
COMUNICATO STAMPA 
L’AGRICOLTURA AI RAGGI X PER ESSERE COMPETITIVI 

PARTE IL PROGETTO FLOVITUR 
 

 
Innovazione, formazione, qualità del prodotto, monitoraggio, impatto ambientale, 
agricoltura sostenibile. Sono questi alcuni dei tratti fondamentali di Flovitur 
“Sviluppo rurale sostenibile e integrato”, il progetto, finanziato dal programma della 
Comunità Europea Equal (per attualizzazione figure professionali), che è stato 
presentato oggi, martedì 22 novembre, in una iniziativa organizzata dalla Provincia di 
Pistoia presso l’Oleificio Cooperativa Montalbano. 
Le attività comprese riguardano i territori e il comparto agricolo di Siena, Pistoia, 
circondario Empolese – Valdelsa e fondamentalmente tendono a studiare interventi 
per la soluzione delle problematiche ambientali, economiche e socio – culturali di 
questo settore. Stamattina si sono presentate le attività di Pistoia che vedono 
coinvolti, con il coordinamento dell’Assessorato al lavoro della Provincia, molti 
soggetti che svolgono attività importantissime per il progetto.   
In pratica il progetto ha più fasi che partono, come i relatori hanno detto, dal 
monitoraggio del settore, una fotografia che indichi la sua realtà, al fine anche di 
creare un catalogo, azione a cura dei Dipartimenti dell’Università di Firenze 
coinvolti. Fasi che però continuano al contempo con una indagine sulle questioni 
attinenti alla salute dei lavoratori nel comparto, azione a cura della Asl 3, e la 
formazione a cura delle agenzie formative. Cipa – At e Impresa Verde di Pistoia 
stanno già svolgendo un nutrito programma di incontri di formazione - 
aggiornamento per operatori su tematiche quali la gestione delle risorse idriche e 
principi di nutrizione, allevamento e difesa delle specie florovivaistiche e la Cia di 
Pistoia e Iripa Toscana stanno svolgendo numerosi seminari a tema per imprenditori 
vivaistici e floricoli con incontri su impatto ambientale, risorse idriche, impianti di 
irrigazione e fertirrigazione, fonti energetiche, commercializzazione di prodotti 
vivaistici e floricoli. Una fase vedrà anche l’uso della formazione svolta per far 
conoscere sia i prodotti che le metodologie sostenibili usate per la coltivazione. Non 
mancherà anche poi la formazione tramite corsi di figure specializzate del comparto 
per dare anche una risposta alle richieste delle imprese e offrire al contempo 
occupazione. In pratica tutti i soggetti collaboreranno alle varie fasi e azioni per 
quanto di loro competenza per creare un impatto durevole di Flovitur sul territorio. 
Hanno presentato Flovitur l’Assessore all’agricoltura della Regione Toscana Susanna 
Cenni, il Presidente della Provincia di Pistoia Gianfranco Venturi e l’Assessore 
provinciale al lavoro e formazione Giovanna Roccella.  
Hanno svolto gli interventi in programma per la presentazione in relazione ai loro 
ruoli: Renato Ferretti Dirigente Dipartimento pianificazione territoriale, agricoltura, 
turismo e promozione della provincia di Pistoia,  Francesco Paolo Nicese del 
Dipartimento di ortoflorofrutticoltura dell’Università di Firenze, Aldo Fedi 
responsabile ufficio prevenzione e igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 
Valdinievole (Asl 3), Michele Del Campo  IAL Toscana, Franco Caneschi  SMILE 



Toscana, Doris Tesi dell’Associazione Vivaisti Pistoiesi e Valter Bartolini della 
Segreteria Camera del lavoro di Pistoia. 

 
“Flovitur ci impegnerà fino al giugno 2008 – ha detto l’Assessore Giovanna 
Roccella – ma credo che i suoi prodotti dureranno nel tempo. E’ un progetto che 
punta, a partire dalla qualità del prodotto che senza dubbio esiste, sull’innovazione 
per una riqualificazione e promozione del settore come metodo per combatterne casi 
di crisi. E’ fondamentale l’anello che si crea tra produttori, enti locali, università, tutti 
i soggetti coinvolti per creare una azione integrata che miri alla sviluppo economico 
del settore, della sua occupazione e della sua promozione”. 
 
 “Una esperienza questa collegata anche a quella dell’Osservatorio di 
Programmazione Strategica – ha detto il Presidente Gianfranco Venturi – lo 
strumento che la Provincia ha voluto per studiare azioni di rilancio dei settori 
economici e dove le problematiche della formazione e aggiornamento sono viste 
come determinati. Con Flovitur si realizzano sul territorio incidendo sulla 
competitività del comparto agricolo che passa direttamente dall’innovazione che 
l’aggiornamento sviluppa”. 
 
“Come Regione da tempo stiamo portando avanti un processo di modernizzazione 
dell’agricoltura – ha detto l’Assessore regionale all’agricoltura Susanna Cenni – 
Flovitur ne è un esempio pratico su un territorio dove il comparto agricolo è una vera 
risorsa. In questo caso l’innovazione che si vuole realizzare è diretta allo sviluppo 
della competitività e della dinamicità del settore”.      
 
Per Flovitur, con il coordinamento dell’Assessorato al lavoro della Provincia di 
Pistoia, collaborano i seguenti partner: Usl 3, Cia Pistoia, Cipa – At Pistoia, 
Università di Firenze Dipartimento Scienze Agronomiche e Gestione territorio 
agroforestale e Dipartimento di ortoflorifrutticoltura, Enfap Toscana, Ial Toscana, 
Impresa verde Pistoia srl, Irecoop Toscana, Iripa, Smile Toscana. I soggetti di rete 
che hanno aderito sono: Cia Lucca, Col diretti Pistoia, Confcooperative Unione 
Provinciale Fi/Po/Pt, Camera del Lavoro Pistoia, Flai – Cgil Pistoia, Lega Regionale 
Toscana, Cooperative e Mutue Comitato territoriale di Pistoia, Uil Provinciale 
Pistoia, Unione Provinciale Agricoltori di Pistoia, Associazione Internazionale 
Produttori del Verde Moreno Vannucci, Associazione Vivaisti Pistoia. 
 
L’iniziativa è stata realizzata grazie alla collaborazione della Cooperativa 
Montalbano che ha messo a disposizione i locali per l’evento alla quale vanno i più 
sentiti ringraziamenti. 
 
Per informazioni su Flovitur: Provincia di Pistoia Dipartimento n. 4 – PO 
“Programmazione integrata e progetti innovativi” Dott.ssa Anna Pesce tel. 0573 – 
966441, e mail a.pesce@provincia.pistoia.it 

Pistoia 22 novembre 2005 


